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RITO DELLA MESSA CON IL POPOLO



RITI DI INTRODUZIONE

(in piedi)

Quando il popolo è radunato, il sacerdote con i ministri si reca all’altare, mentre si esegue il CANTO D’INGRESSO. Giunto all’altare, il sacerdote fa con i ministri un profondo inchino, bacia l’altare in segno di venerazione e, secondo l’opportunità, incensa la croce e l’altare. Poi, con i ministri, si reca alla sede.

Terminato il canto d’ingresso, il sacerdote e i fedeli, in piedi, si fanno il SEGNO DELLA CROCE.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Il popolo risponde:  Amen.

Quindi il sacerdote rivolge il SALUTO al popolo, allargando le braccia e dicendo:

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo,
l’amore di Dio Padre

e la comunione dello Spirito Santo
siano con tutti voi (Cfr. 2Cor 13,13).

Il popolo risponde:  E con il tuo spirito.

Il sacerdote, o il diacono o un altro ministro, può introdurre brevemente i fedeli alla Messa del giorno. Segue l’ATTO  PENITENZIALE, introdotto dal sacerdote con queste parole.

I formulario:

Fratelli e sorelle,
per celebrare degnamente i santi misteri,
riconosciamo i nostri peccati.

Oppure:

Il Signore Gesù,
che ci invita alla mensa della Parola e dell’Eucaristia,
ci chiama alla conversione.

Riconosciamo di essere peccatori
e invochiamo con fiducia la misericordia di Dio.

Oppure, specialmente nelle domeniche e nel Tempo Pasquale:

Oggi, celebrando la vittoria di Cristo
sul peccato e sulla morte,
siamo chiamati a morire al peccato
per risorgere alla vita nuova.

Riconosciamoci bisognosi della misericordia del Padre.

Segue una breve pausa di silenzio. Poi tutti insieme pronunciano la formula della confessione generale:

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato

in pensieri, parole, opere e omissioni,

e, battendosi il petto, dicono:

per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa.


E proseguono:

E supplico la beata sempre Vergine Maria,
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle,
di pregare per me il Signore Dio nostro.

Segue l’assoluzione del sacerdote:

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

Il popolo risponde:  Amen.

II formulario:

Fratelli e sorelle,
all’inizio di questa celebrazione eucaristica,
invochiamo la misericordia di Dio,
fonte di riconciliazione e di comunione.

Oppure:

Umili e pentiti come il pubblicano al tempio,
accostiamoci al Dio giusto e santo,
perché abbia pietà anche di noi peccatori.

Segue una breve pausa di silenzio.

Poi il sacerdote dice:

Pietà di noi, Signore.

Il popolo risponde:  Contro di te abbiamo peccato.

Il sacerdote prosegue:

Mostraci, Signore, la tua misericordia.

Il popolo risponde:  E donaci la tua salvezza.


    Segue l’assoluzione del sacerdote (clicca qui).

III formulario:

Gesù Cristo, il giusto, intercede per noi
e ci riconcilia con il Padre:
per accostarci degnamente
alla mensa del Signore,
invochiamolo con cuore pentito.

Oppure:

Riconosciamoci tutti peccatori,
invochiamo la misericordia del Signore
e perdoniamoci a vicenda dal profondo del cuore.

Segue una breve pausa di silenzio. Poi il sacerdote, o il diacono o un altro ministro, dice o canta le seguenti invocazioni o altre con il Kýrie, eléison.

Signore, mandato dal Padre a salvare i contriti di cuore, Kýrie, eléison.

Il popolo risponde:  Kýrie, eléison.

Il sacerdote:

Cristo, che sei venuto a chiamare i peccatori, Christe, eléison.

Il popolo:  Christe, eléison.

Il sacerdote:

Signore, che siedi alla destra del Padre e intercedi per noi, Kýrie, eléison.


Il popolo:  Kýrie, eléison.

    Segue l’assoluzione del sacerdote (clicca qui).

Seguono le INVOCAZIONI Kýrie, eléison, se non sono state già proclamate o cantate con l’atto penitenziale:



	℣ Kýrie, eléison.

	Oppure:

	℣ Signore, pietà.




	℞ Kýrie, eléison.

	
	℞ Signore, pietà.




	℣ Christe, eléison.

	
	℣ Cristo, pietà.




	℞ Christe, eléison.

	
	℞ Cristo, pietà.




	℣ Kýrie, eléison.

	
	℣ Signore, pietà.




	℞ Kýrie, eléison.

	
	℞ Signore, pietà.





Poi, quando è prescritto, si canta o si proclama l’INNO:

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini, amati dal Signore.

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

Terminato l’inno, il sacerdote, a mani giunte, dice:

Preghiamo.

E tutti, insieme con il sacerdote, pregano in silenzio per qualche momento. Quindi il sacerdote, con le braccia allargate, dice o canta la COLLETTA.

LITURGIA DELLA PAROLA

(seduti)

Il lettore si reca all’ambone e proclama la PRIMA LETTURA. Tutti ascoltano seduti.

Il salmista, o il cantore, canta o proclama il SALMO; il popolo risponde con il ritornello.

Quando è prevista, il lettore proclama dall’ambone la SECONDA LETTURA.

(in piedi)

Segue l’Alleluia o altro canto stabilito dalle rubriche, secondo il Tempo liturgico.

Il sacerdote, inchinandosi davanti all’altare, dice sottovoce:

Purifica il mio cuore e le mie labbra,
Dio onnipotente,
perché possa annunciare degnamente
il tuo santo Vangelo.

Poi il sacerdote si reca all’ambone, accompagnato, secondo l’opportunità, dai ministri con l’incenso e i candelieri. Giunto all’ambone, canta o dice, a mani giunte:

Il Signore sia con voi.

Il popolo risponde:  E con il tuo spirito.

Il diacono o il sacerdote:

Dal Vangelo secondo N.,
e intanto segna il libro e se stesso sulla fronte, sulla bocca e sul petto. Il popolo acclama:  Gloria a te, o Signore. Il diacono o il sacerdote, se si usa l’incenso, incensa il libro e proclama o canta il VANGELO.

Segue l’OMELIA al termine della quale è opportuno fare un momento di silenzio.

(in piedi)

Quando è prescritto, si proclama o si canta il SIMBOLO O PROFESSIONE DI FEDE :

Credo in un solo Dio Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, Alle parole:  e per opera dello Spirito Santo… fino a si è fatto uomo, tutti si inchinano.

e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti.

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

    In luogo del Simbolo niceno-costantinopolitano, si può utilizzare, specialmente nel Tempo di Quaresima e nel Tempo Pasquale, il Simbolo battesimale della Chiesa romana, detto «degli apostoli» (clicca qui).

Segue la PREGHIERA UNIVERSALE O PREGHIERA DEI FEDELI.

LITURGIA EUCARISTICA

(seduti)

Terminata la Liturgia della Parola, i ministri preparano sull’altare il corporale, il purificatoio, il calice, la palla e il Messale, mentre si può eseguire il CANTO DI OFFERTORIO. È bene che i fedeli esprimano la loro partecipazione all’offerta, portando sia il pane e il vino per la celebrazione dell’Eucaristia, sia altri doni per le necessità della Chiesa e dei poveri.

Il sacerdote, stando all’altare, prende la patena con il pane e, tenendola con entrambe le mani un po’ sollevata sull’altare, dice sottovoce:

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo:
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane,
frutto della terra e del lavoro dell’uomo;
lo presentiamo a te,
perché diventi per noi cibo di vita eterna.

Quindi depone sul corporale la patena con il pane.

Se non si esegue il canto di offertorio, il sacerdote può dire questa formula ad alta voce; al termine il popolo può acclamare:  Benedetto nei secoli il Signore.

Il diacono, o il sacerdote, versa nel calice il vino, con un po’ d’acqua, dicendo sottovoce:

L’acqua unita al vino
sia segno della nostra unione
con la vita divina di colui che ha voluto assumere
la nostra natura umana.

Il sacerdote prende il calice e, tenendolo con entrambe le mani un po’ sollevato sull’altare, dice sottovoce: 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo: dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino, frutto della vite e del lavoro dell’uomo;
lo presentiamo a te,
perché diventi per noi bevanda di salvezza.

Quindi depone il calice sul corporale.

Se non si esegue il canto di offertorio, il sacerdote può dire questa formula ad alta voce; al termine il popolo può acclamare:  Benedetto nei secoli il Signore.

Il sacerdote, inchinandosi profondamente, dice sottovoce:

Umili e pentiti accoglici, o Signore:
ti sia gradito il nostro sacrificio
che oggi si compie dinanzi a te.

Si possono incensare le offerte, la croce e l’altare. Poi il diacono, o un ministro, incensa il sacerdote e il popolo. Il sacerdote, stando a lato dell’altare, si lava le mani dicendo sottovoce:

Lavami, o Signore, dalla mia colpa,
dal mio peccato rendimi puro.

Il sacerdote, ritornato al centro dell’altare, allargando e ricongiungendo le mani, rivolto al popolo dice: 

Pregate, fratelli e sorelle,
perché il mio e vostro sacrificio

sia gradito a Dio, Padre onnipotente.

Oppure:

Pregate, fratelli e sorelle,
perché questa nostra famiglia,
radunata dallo Spirito Santo nel nome di Cristo,
possa offrire il sacrificio gradito
a Dio Padre onnipotente.

Il popolo risponde:

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo nome,
	per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Il popolo si alza e il sacerdote, con le braccia allargate, dice l’ORAZIONE SULLE OFFERTE.

L’orazione sulle offerte termina con la conclusione breve:

Per Cristo nostro Signore.

– se alla fine di essa si fa menzione del Figlio:

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

PREGHIERA EUCARISTICA

Il sacerdote può cantare tutta, o in parte, la Preghiera Eucaristica.

Il sacerdote inizia la Preghiera Eucaristica con il PREFAZIO. Allargando le braccia, dice:

Il Signore sia con voi.

Il popolo risponde:  E con il tuo spirito.

Alzando le mani, il sacerdote prosegue:

In alto i nostri cuori.

Il popolo:  Sono rivolti al Signore.

Con le braccia allargate, il sacerdote soggiunge:

Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.

Il popolo:  È cosa buona e giusta.
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PREGHIERA EUCARISTICA II

Questa Preghiera Eucaristica ha un prefazio proprio, che fa parte della sua struttura. Si possono però usare anche altri prefazi, specialmente quelli che presentano in breve sintesi il mistero della salvezza, per esempio i prefazi comuni.

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Padre santo, per Gesù Cristo, tuo amatissimo Figlio. Egli è la tua parola vivente: per mezzo di lui hai creato tutte le cose, lo hai mandato a noi salvatore e redentore, fatto uomo per opera dello Spirito Santo e nato dalla Vergine Maria. Per compiere la tua volontà e acquistarti un popolo santo egli, nell’ora della passione, stese le braccia sulla croce, morendo distrusse la morte e proclamò la risurrezione. Per questo mistero di salvezza, uniti agli angeli e ai santi, cantiamo a una sola voce la tua gloria: Santo…

(in ginocchio o in piedi)

Il sacerdote, con le braccia allargate, dice:

Veramente santo sei tu, o Padre, fonte di ogni santità. Congiunge le mani e, tenendole stese sulle offerte, dice: Ti preghiamo:

santifica questi doni con la rugiada del tuo Spirito congiunge le mani e traccia un unico segno di croce sul pane e sul calice, dicendo:

perché diventino per noi

il Corpo e ✠il Sangue del Signore nostro Gesù Cristo.

Congiunge le mani.

Nelle formule seguenti, le parole del Signore si pronuncino con voce chiara e distinta, come è richiesto dalla loro natura.

Egli, consegnandosi volontariamente alla passione,

prende il pane e, tenendolo leggermente sollevato sull’altare, prosegue:

prese il pane, rese grazie,
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse:

si inchina leggermente,

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: QUESTO È IL MIO CORPO
OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.

Presenta al popolo l’ostia consacrata, la depone sulla patena e genuflette in adorazione.

Poi prosegue:

Allo stesso modo, dopo aver cenato,

prende il calice e, tenendolo leggermente sollevato
sull’altare, prosegue:

prese il calice,
di nuovo ti rese grazie, lo diede ai suoi discepoli e disse:


si inchina leggermente,

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI:

QUESTO é IL CALICE DEL MIO SANGUE,
PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA,
VERSATO PER VOI E PER TUTTI
IN REMISSIONE DEI PECCATI.

FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.

Presenta al popolo il calice, lo depone sul corporale e genuflette in adorazione.

Quindi, il sacerdote canta o dice:

Mistero della fede.

(in piedi)

Il popolo prosegue acclamando: 

Annunciamo la tua morte, Signore,
proclamiamo la tua risurrezione,
nell’attesa della tua venuta.

Oppure:

Ogni volta che mangiamo di questo pane
e beviamo a questo calice, annunciamo la tua morte, Signore,
nell’attesa della tua venuta.

Oppure:

Tu ci hai redenti con la tua croce
e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.

Quindi, con le braccia allargate, il sacerdote dice: 

Celebrando il memoriale della morte e risurrezione del tuo Figlio, ti offriamo, Padre, il pane della vita e il calice della salvezza, e ti rendiamo grazie perché ci hai resi degni di stare alla tua presenza a compiere il servizio sacerdotale.

Ti preghiamo umilmente: per la comunione al Corpo e al Sangue di Cristo, lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo.

Ricordati, Padre, della tua Chiesa diffusa su tutta la terra: †

DOMENICA

Si può dire in tutte le domeniche, a esclusione di quando c’è un altro ricordo proprio.

† e qui convocata nel giorno in cui Cristo ha vinto la morte e ci ha resi partecipi della sua vita immortale:


rendila perfetta nell’amore in unione con il nostro papa N., il nostro vescovo N.*, i presbiteri e i diaconi. †



NELLE MESSE PER I DEFUNTI SI PUÒ AGGIUNGERE:

† Ricordati del nostro fratello [della nostra sorella] N., che [oggi] hai chiamato a te da questa vita; e come per il Battesimo l’hai unito[a] alla morte di Cristo, tuo Figlio, così rendilo[a] partecipe della sua risurrezione.



Ricordati anche dei nostri fratelli e sorelle, che si sono addormentati nella speranza della risurrezione e, nella tua misericordia, di tutti i defunti: ammettili alla luce del tuo volto.

Di noi tutti abbi misericordia, donaci di aver parte alla vita eterna, insieme con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, san Giuseppe, suo sposo, gli apostoli, [san N.: santo del giorno o patrono] e tutti i santi che in ogni tempo ti furono graditi,

congiunge le mani,

e in Gesù Cristo tuo Figlio canteremo la tua lode e la tua gloria.

Prende sia la patena con l’ostia sia il calice ed elevandoli insieme canta o dice:

Per Cristo, con Cristo e in Cristo,
a te, Dio Padre onnipotente,
nell’unità dello Spirito Santo,
ogni onore e gloria, per tutti i secoli dei secoli.
Il popolo acclama: Amen.

RITI DI COMUNIONE

Il sacerdote, deposti il calice e la patena, a mani giunte, canta o dice:

Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo divino insegnamento, osiamo dire:

Oppure:

Prima di partecipare al banchetto dell’Eucaristia, segno di riconciliazione e vincolo di comunione fraterna, preghiamo insieme come il Signore ci ha insegnato:

Allarga le braccia e canta o dice insieme al popolo:

Padre nostro che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,

sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non abbandonarci alla tentazione,

ma liberaci dal male.

Solo il sacerdote, con le braccia allargate, continua: 

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con l’aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

Congiunge la mani.

Il popolo conclude la preghiera con l’acclamazione:

Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Il sacerdote, con le braccia allargate, dice ad alta voce:

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: «Vi lascio la pace, vi do la mia pace», non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà.

Congiunge le mani.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Il popolo risponde:  Amen.

Il sacerdote, rivolto al popolo allargando e ricongiungendo le mani, dice:

La pace del Signore sia sempre con voi.

Il popolo risponde:  E con il tuo spirito.

Poi, secondo l’opportunità, il diacono, o il sacerdote, aggiunge:

Scambiatevi il dono della pace.

Oppure:

Come figli del Dio della pace, scambiatevi un gesto di comunione fraterna.

E tutti si scambiano vicendevolmente un gesto di pace, di comunione e di carità secondo gli usi locali. Il sacerdote dà la pace al diacono o al ministro.

Il sacerdote quindi prende l’ostia, la spezza sopra la patena e ne mette un frammento nel calice, dicendo sottovoce:  Il Corpo e il Sangue del Signore nostro Gesù Cristo, uniti in questo calice,
siano per noi cibo di vita eterna.

Intanto si canta o si dice:

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.

Il sacerdote, con le mani giunte, dice sottovoce: 

Signore Gesù Cristo, Figlio del Dio vivo, che per volontà del Padre e con l’opera dello Spirito Santo morendo hai dato la vita al mondo, per il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue liberami da ogni colpa e da ogni male, fa’ che sia sempre fedele alla tua legge e non sia mai separato da te.

Il sacerdote genuflette, prende l’ostia e tenendola un po’ sollevata sulla patena o sul calice, rivolto al popolo, dice ad alta voce:

Ecco l’Agnello di Dio,
ecco colui che toglie i peccati del mondo.
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello.

E continua, dicendo insieme con il popolo:

O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa, ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.

Il sacerdote, rivolto all’altare, dice sottovoce:

Il Corpo di Cristo mi custodisca per la vita eterna.

E con riverenza si comunica al Corpo di Cristo. Poi prende il calice e dice sottovoce:

Il Sangue di Cristo mi custodisca per la vita eterna.

E con riverenza si comunica al Sangue di Cristo.

Mentre il sacerdote si comunica al Corpo di Cristo, si inizia il CANTO DI COMUNIONE. Il sacerdote prende poi la patena o la pisside e si reca verso i comunicandi. Nel presentare a ognuno l’ostia, la tiene alquanto sollevata e dice: 

Il Corpo di Cristo.

Il comunicando risponde:  Amen.

Terminata la distribuzione della comunione, il sacerdote, o il diacono, o l’accolito, alla credenza o a lato dell’altare, purifica la patena sul calice e quindi il calice.

Mentre purifica la patena e il calice, il sacerdote dice sottovoce:

Il sacramento ricevuto con la bocca sia accolto con purezza nel nostro spirito, o Signore, e il dono a noi fatto nel tempo ci sia rimedio per la vita eterna.

Poi il sacerdote può tornare alla sede. Secondo l’opportunità, si può osservare il sacro silenzio per un tempo conveniente, oppure cantare un salmo o un altro canto di lode o un inno.

Poi, stando alla sede o all’altare, il sacerdote, rivolto al popolo, dice a mani giunte:

Preghiamo.

E tutti, insieme con il sacerdote, pregano per qualche momento in silenzio, a meno che sia già stato osservato subito dopo la comunione. Poi il sacerdote, con le braccia allargate, dice l’ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE.

RITI DI CONCLUSIONE

Dopo l’orazione e prima della BENEDIZIONE si possono dare, quando occorre, brevi comunicazioni al popolo.

Segue il congedo. Il sacerdote, allargando le braccia, rivolto verso il popolo, dice:

Il Signore sia con voi.

Il popolo risponde:  E con il tuo spirito.

Il sacerdote benedice il popolo:

Vi benedica Dio onnipotente,

Padre e Figlio ✠ e Spirito Santo.

Il popolo risponde: Amen.

In certi giorni e in circostanze particolari si usa una forma più solenne di BENEDIZIONE o l’ORAZIONE SUL POPOLO.

Infine il diacono o il sacerdote stesso, rivolto al popolo, a mani giunte, dice:

Andate in pace.

Oppure:

La Messa è finita: andate in pace.

Oppure:

Andate e annunciate il Vangelo del Signore.

Oppure:

Glorificate il Signore con la vostra vita. Andate in pace.


Oppure:

La gioia del Signore sia la vostra forza. Andate in pace.

Oppure:

Nel nome del Signore, andate in pace.

Oppure, specialmente nelle domeniche di Pasqua: 

Portate a tutti la gioia del Signore risorto. Andate in pace.

Il popolo risponde:  Rendiamo grazie a Dio.

Il sacerdote bacia l’altare in segno di venerazione come all’inizio; fa quindi con i ministri un profondo inchino e torna in sacrestia.

Quando segue immediatamente un’altra azione liturgica, si tralasciano i riti di conclusione.








«Per favore, non dimenticarti di pregare per me!
Grazie tante!».


PREGHIERE DI PREPARAZIONE ALLA SANTA MESSA

Come ci insegna san Giovanni Maria Vianney, Curato d’Ars, è bene iniziare a prepararci alla santa Messa sin dal nostro risveglio. Recitiamo prima dell’inizio della Messa le preghiere che seguono.

È bene, poi, che sia i sacerdoti sia i fedeli arrivino in chiesa mezz’ora prima dell’inizio della celebrazione della santa Messa per prepararsi con il giusto raccoglimento.

1

Dio onnipotente ed eterno, ecco che io mi accosto al Sacramento del Figlio tuo unigenito nostro Signore Gesù Cristo: mi accosto come infermo al medico della vita, come immondo al fonte della misericordia, come cieco al lume della chiarezza eterna, come povero e bisognoso al Signore del cielo e della terra.

Prego dunque la tua grande e immensa generosità, affinché ti degni di curare il mio male, lavare il mio vizio, illuminare la mia cecità, arricchire la mia povertà, vestire la mia nudità, affinché riceva il pane degli Angeli, il Re dei re, il Signore dei signori, con tanta riverenza e umiltà, con tanta contrizione e devozione, con tanta purezza e fede, acciocché, mediante tali propositi e buone intenzioni, possa conseguire la salvezza della mia anima.

Concedimi, ti prego, che io riceva non solo il Sacramento del Corpo e del Sangue del Signore, ma anche la grazia e la virtù di questo Sacramento.

O mitissimo Iddio, fa’ ch’io riceva così il Corpo dell’unigenito Figlio tuo nostro Signore Gesù Cristo, che nacque da Maria Vergine, così che io meriti d’essere incorporato al suo mistico corpo e annoverato fra le sue mistiche membra.

O amantissimo Padre, concedimi finalmente di contemplare a faccia a faccia per l’eternità il tuo diletto Figlio, che intendo ricevere ora nel mio cammino terreno, sotto i veli del mistero. Egli che è Dio, e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

San Tommaso D’Aquino


2

O Madre di pietà e di misericordia,
beatissima Vergine Maria,
io misero e indegno peccatore
mi rifugio in te con tutto il cuore e tutto l’affetto,
e invoco la tua bontà.

Come rimanesti accanto al tuo dolcissimo Figlio
pendente dalla croce,
così soffermati

anche accanto a me, misero peccatore,
e a tutti i sacerdoti che oggi qui,
e in tutta la santa Chiesa,
offrono il sacrificio divino,
degno e gradito alla presenza del sommo
Dio, uno e trino.

Amen.









CORONA ANGELICA

Ogni giorno dobbiamo combattere contro le tentazioni, ma non siamo soli!

San Michele arcangelo è l’aiuto potente che Dio ci ha donato per respingere vittoriosi gli assalti di Satana.

E allora ci verrà sicuramente in soccorso la corona angelica, il pio esercizio rivelato dall’arcangelo san Michele stesso alla serva di Dio Antonia De Astonac in Portogallo. Attraverso di lei l’Arcangelo ha promesso una continua assistenza in vita e in Purgatorio per chi avesse pregato con la corona angelica. Ha promesso anche un particolare accompagnamento degli angeli durante la Messa nel momento in cui si riceve la santa Eucaristia. Papa Pio IX, grande devoto di questa preghiera, associò a essa numerose indulgenze.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. O Dio vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre

    Sequenza allo Spirito Santo  (clicca qui)

    Credo  (clicca qui)

Si recita utilizzando la corona angelica, da far benedire (cod. 10996).


Prima invocazione

Per intercessione di san Michele arcangelo e del coro celeste dei Serafini, il Signore ci renda degni della fiamma di perfetta carità.

Padre nostro • 3 Ave Maria

(in comunione con il primo coro angelico)

Seconda invocazione

Per intercessione di san Michele arcangelo e del coro celeste dei Cherubini, il Signore voglia darci la grazia di abbandonare la via del peccato e correre in quella della perfezione cristiana.

Padre nostro • 3 Ave Maria

(in comunione con il secondo coro angelico)

Terza invocazione

Per intercessione di san Michele arcangelo e del sacro coro dei Troni, il Signore infonda nei nostri cuori lo spirito di vera e sincera umiltà.

Padre nostro • 3 Ave Maria

(in comunione con il terzo coro angelico)

Quarta invocazione

Per intercessione di san Michele arcangelo e del coro celeste delle Dominazioni, il Signore ci conceda la grazia di dominare i nostri sensi e correggere le nostre passioni corrotte.

Padre nostro • 3 Ave Maria

(in comunione con il quarto coro angelico)

Quinta invocazione

Per intercessione di san Michele arcangelo e del coro celeste delle Potestà, il Signore si degni di proteggere le anime nostre dalle insidie e dalle tentazioni del demonio.

Padre nostro • 3 Ave Maria

(in comunione con il quinto coro angelico)

Sesta invocazione

Per intercessione di san Michele arcangelo e del coro delle ammirabili Virtù celesti, il Signore non permetta che cadiamo nelle tentazioni, ma ci liberi dal male.

Padre nostro • 3 Ave Maria

(in comunione con il sesto coro angelico)

Settima invocazione

Per intercessione di san Michele arcangelo e del coro celeste dei Principati, Dio riempia le nostre anime dello spirito di vera e sincera obbedienza.


Padre nostro • 3 Ave Maria

(in comunione con il settimo coro angelico)

Ottava invocazione

Per intercessione di san Michele arcangelo e del coro celeste degli Arcangeli, il Signore ci conceda il dono della perseveranza nella fede e nelle opere buone, per arrivare alla gloria del Paradiso.

Padre nostro • 3 Ave Maria

(in comunione con l’ottavo coro angelico)

Nona invocazione

Per intercessione di san Michele arcangelo e del coro celeste di tutti gli Angeli, il Signore si degni di concederci di essere da loro custoditi nella vita presente, affinché ci conducano nella gloria eterna dei cieli.

Padre nostro • 3 Ave Maria

(in comunione con il nono coro angelico)

Padre nostro  (in comunione con san Michele)

Padre nostro  (in comunione con san Gabriele)

Padre nostro  (in comunione con san Raffaele)

Padre nostro  (in comunione con l’angelo custode)


PREGHIERA

Glorioso principe san Michele, capo e guida degli eserciti celesti, depositario delle anime, debellatore degli spiriti ribelli, nostro condottiero ammirabile dopo Gesù Cristo, degnati di liberare da ogni male tutti noi che, con fiducia, ricorriamo a te e concedici con la tua valida protezione di servire ogni giorno fedelmente il nostro Dio. Amen.

Prega per noi, arcangelo san Michele,
e saremo degni delle promesse di Cristo.

Preghiamo

Dio onnipotente ed eterno, che con prodigio di bontà e misericordia, per la salvezza degli uomini hai eletto a principe della tua Chiesa il glorioso san Michele, concedici, mediante la sua benefica protezione, di essere liberati da tutti i nostri nemici spirituali. Nell’ora della nostra morte non ci molesti l’antico avversario, ma sia il tuo arcangelo Michele a condurci alla presenza della tua divina Maestà. Amen.

Si suggerisce il libro dell’Editrice Shalom La Corona Angelica, codice 8197, oppure la confezione corona e libro La Corona Angelica, codice 10983.






PREGHIERA DOPO LA SANTA MESSA A
SAN MICHELE ARCANGELO

Il mattino del 13 ottobre 1884 papa Leone XIII, dopo avere celebrato la santa Messa, assiste come al solito a un’altra Messa di ringraziamento. A un tratto alza energicamente la testa, poi fissa intensamente qualcosa al di sopra del capo del celebrante. Guarda fisso, senza battere le palpebre, con un senso di terrore e di meraviglia; il colorito del suo volto e i lineamenti cambiano. Finalmente, come ritornando in sé, si alza e si avvia verso il suo studio privato. Dopo una mezz’ora fa chiamare il segretario della Congregazione dei Riti e, porgendogli un foglio, gli ordina di farlo stampare e di farlo avere a tutti gli Ordinari del mondo. Che cosa contiene? L’invocazione a san Michele arcangelo da recitarsi al termine della santa Messa, in difesa della Chiesa contro i nemici diabolici all’interno e all’esterno di essa.

Prima della riforma liturgica, il celebrante e i ministri la recitavano inginocchiati davanti all’altare a voce alta, insieme ai fedeli. Tale disposizione viene abolita nel 1964, ma Giovanni Paolo II, durante la recita del Regina caeli del 24 aprile 1994, così si esprime: «Anche se oggi questa preghiera non viene più recitata al termine della celebrazione eucaristica, invito tutti a non dimenticarla, ma a recitarla per ottenere di essere aiutati nella battaglia contro le forze delle tenebre e contro lo spirito di questo mondo».

Già nel 1987 lo stesso Giovanni Paolo II, in visita al santuario di San Michele Arcangelo, sul monte Gargano, aveva detto: «Questa lotta contro il Demonio, che contraddistingue la figura dell’arcangelo Michele, è attuale anche oggi, perché il Demonio è tuttora vivo e operante nel mondo. In questa lotta, l’arcangelo Michele è a fianco della Chiesa per difenderla contro le nequizie del secolo, per aiutare i credenti a resistere al Demonio che “come leone ruggente va in giro cercando chi divorare”».

Riprendiamo a recitare con fiducia l’invocazione di Leone XIII a san Michele arcangelo al termine della santa Messa e chiediamogli di essere aiutati nella lotta al Maligno.

San Michele arcangelo,
difendici nella lotta,

sii il nostro aiuto contro la malvagità
e le insidie del demonio.

Supplichevoli preghiamo che Dio lo domini
e tu, Principe della milizia celeste,

con il potere che ti viene da Dio,
incatena nell’Inferno Satana

e gli spiriti maligni,

che si aggirano per il mondo
per far perdere le anime. Amen.
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CALENDARIO LITURGICO LUGLIO 2024



	●

	  1

    	  L

	S. Aronne

	1 Salt




	●

	  2

    	  M

	S. Lidano

	



	●

	  3

    	  M

	S. Tommaso apostolo

	f




	●

	  4

    	  G

	S. Elisabetta di Portogallo

	mf




	●

	  5

    	  V

	S. Antonio Maria Zaccaria, presbitero

	mf




	●

	  6

    	  S

	S. Maria Goretti, vergine e martire

	mf




	●

	  7

    	  D

	XIV domenica del Tempo Ordinario (B)

	II Sal




	●

	  8

    	  L

	Ss. Aquila e Priscilla

    	



	●

	  9

    	  M

	Ss. Agostino Zhao Rong, presb., e comp., mart.

	mf




	●

    	10

    	  M

	S. Vittoria

	



	●

	11

    	  G

	S. Benedetto, abate, patrono d’Europa

	mf




	●

	12

    	  V

	S. Giovanni Gualberto

	



	●

	13

    	  S

	S. Enrico

	mf




	●

	14

    	  D

	XV domenica del Tempo Ordinario (B)

	III Salt




	●

	15

    	  L

	S. Bonaventura, vescovo e dottore della Chiesa

	f




	●

	16

    	  M

	B. Vergine Maria del Monte Carmelo

	mf




	●

	17

    	  M

	S. Alessio

	



	●

	18

    	  G

	S. Federico

	



	●

	19

    	  V

	S. Macrina

	



	●

	20

    	  S

	S. Apollinare, vescovo e martire

	mf




	●

	21

    	  D

	XVI domenica del Tempo Ordinario (B)

	IV Salt




	●

	22

    	  L

	S. Maria Maddalena

	f




	●

	23

    	  M

	S. Brigida, religiosa, patrona d’Europa

	f




	●

	24

    	  M

	S. Charbel Makhlūf, presbitero

	mf




	●

	25

    	  G

	S. Giacomo, apostolo

	f




	●

	26

    	  V

	Ss. Gioacchino e Anna, genitori della B.V.Maria

	m




	●

	27

    	  S

	S. Clemente

	



	●

	28

    	  D

	XVII domenica del Tempo Ordinario (B)

	I Salt




	●

	29

    	  L

	Ss. Marta, Maria e Lazzaro

	m




	●

	30

    	  M

	S. Pietro Crisologo, vesc. e dottore della Chiesa

	mf




	●

	31

    	  M

	S. Ignazio di Loyola, presbitero

	m





I giorni indicati in rosso sono di precetto (obbligo di partecipare alla s. Messa)



CALENDARIO DEVOZIONALE LUGLIO 2024


    
        
        
    
    
        
	2 - 10
luglio

            	► Novena a san Benedetto



        
	3 - 5
luglio

    	► Triduo a santa Maria Goretti
(disponibile online, clicca qui)



        
	3 - 11
luglio

    	► Novena ai santi Luigi Martin e Maria Zelia Guérin (cod. 8203)



        
	5 - 13
luglio

    	► Novena a san Camillo de Lellis (clicca qui)
(cod. 8414)



        
	6 - 14
luglio

    	► Novena a san Bonaventura



        
	7 - 15
luglio

    	► Novena alla B.V. Maria del Monte Carmelo
(disponibile online, clicca qui) (cod. 8339)



        
	8 - 10
luglio

    	► Triduo a san Benedetto (cod. 8125)



        
	11 - 19
luglio

    	► Novena a sant’Apollinare



        
	12 - 20
luglio

    	► Novena a san Lorenzo da Brindisi



        
	13 - 21
luglio

    	► Novena a santa Maria Maddalena



        
	15 - 23
luglio

    	► Novena a san Charbel (clicca qui)(cod. 8001, 8946)



        
	16 - 24
luglio

    	► Novena a san Giacomo apostolo



        
	17 - 25
luglio

    	► Novena a santi Gioacchino e Anna (cod. 8324)



        
	20 - 28
luglio

    	► Novena ai santi Marta, Maria e Lazzaro



        
	22 - 30
luglio

    	► Novena a sant’Ignazio di Loyola



        
	23 - 31
luglio

    	► Novena a sant’Alfonso Maria de Liguori (cod. 8601)



        
	26 luglio
3 agosto

    	► Novena a san Giovanni Maria Vianney (cod. 8415)



        
	30 luglio
7 agosto

    	► Novena a san Domenico



        
	31 luglio
8 agosto

    	► Novena a santa Teresa Benedetta della Croce



        




MESE DEDICATO AL PREZIOSISSIMO SANGUE

Il sangue di Cristo è il centro della storia umana e della nostra storia personale. È la sorgente della vita e della spiritualità per l’oggi che viviamo. Il cristiano che attinge a questa sorgente vive con entusiasmo la realtà di tutti i giorni. La carica di gioia gli deriva dal sapere e dal sentire di essere amato da Dio stesso. Il sangue dell’Alleanza sparso da Gesù ci ha comunicato il suo Spirito, che è amore, e in questo Spirito noi l’amiamo e ci amiamo. Siamo divenuti figli di Dio in virtù del sangue di quest’Agnello pasquale e lo siamo realmente. Questa sorgente di vita spirituale, oltre a darci la gioia di vivere, ci impegna a lottare contro il male, contro ogni forma di alienazione e sopraffazione, agendo in tutta giustizia e amore. Il sangue di Cristo ci sprona ad agire con responsabilità nel nostro presente, ci dà la forza e la gioia per vivere in pienezza la vita, ben consci che è qui e ora che stanno avvenendo la nostra salvezza e la nostra santificazione.

Tra tutte le “modalità” con le quali possiamo vivere l’amore al sangue di Cristo, la celebrazione eucaristica va posta come il vertice e il culmine di tutta la nostra vita cristiana. Nella Messa viviamo la partecipazione alla vita stessa di Cristo, perché nella Comunione sacramentale moriamo al peccato e ci lasciamo incorporare a lui. La devozione al preziosissimo sangue è eminentemente eucaristica e incentrata sul mistero della morte e risurrezione di Cristo.



1 LUGLIO

LUNEDÌ

[image: ]

13a settimana del Tempo Ordinario
verde 1a sett. salt.

ANTIFONA D’INGRESSO - Popoli tutti, battete le mani! Acclamate Dio con grida di gioia (Sal 46,2).

COLLETTA - O Dio, che ci hai reso figli della luce con il tuo Spirito di adozione, fa’ che non ricadiamo nelle tenebre dell’errore, ma restiamo sempre luminosi nello splendore della verità. Per il nostro Signore…

PRIMA LETTURA Am 2,6-10.13-16

Dal libro del profeta Amos

Così dice il Signore: «Per tre misfatti d’Israele e per quattro non revocherò il mio decreto di condanna, perché hanno venduto il giusto per denaro e il povero per un paio di sandali, essi che calpestano come la polvere della terra la testa dei poveri e fanno deviare il cammino dei miseri, e padre e figlio vanno dalla stessa ragazza, profanando così il mio santo nome. Su vesti prese come pegno si stendono presso ogni altare e bevono il vino confiscato come ammenda nella casa del loro Dio. Eppure io ho sterminato davanti a loro l’Amorreo, la cui statura era come quella dei cedri e la forza come quella della quercia; ho strappato i suoi frutti in alto e le sue radici di sotto. Io vi ho fatto salire dalla terra d’Egitto e vi ho condotto per quarant’anni nel deserto, per darvi in possesso la terra dell’Amorreo. Ecco, vi farò affondare nella terra, come affonda un carro quando è tutto carico di covoni. Allora nemmeno l’uomo agile potrà più fuggire né l’uomo forte usare la sua forza, il prode non salverà la sua vita né l’arciere resisterà, non si salverà il corridore né il cavaliere salverà la sua vita. Il più coraggioso fra i prodi fuggirà nudo in quel giorno!». Oracolo del Signore. Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 49 (50)

℞. Perdona, Signore, l’infedeltà del tuo popolo.

«Perché vai ripetendo i miei decreti

e hai sempre in bocca la mia alleanza,

tu che hai in odio la disciplina

e le mie parole ti getti alle spalle? ℞. 


Se vedi un ladro, corri con lui

e degli adùlteri ti fai compagno.

Abbandoni la tua bocca al male

e la tua lingua trama inganni. ℞. 

Ti siedi, parli contro il tuo fratello,

getti fango contro il figlio di tua madre.

Hai fatto questo e io dovrei tacere?

Forse credevi che io fossi come te!

Ti rimprovero: pongo davanti a te la mia accusa. ℞. 

Capite questo, voi che dimenticate Dio,

perché non vi afferri per sbranarvi 

e nessuno vi salvi.

Chi offre la lode in sacrificio, questi mi onora;

a chi cammina per la retta via

mostrerò la salvezza di Dio». ℞. 

CANTO AL VANGELO Cfr. Sal 94(95),8ab

Alleluia, alleluia.

Oggi non indurite il vostro cuore, 

ma ascoltate la voce del Signore.

Alleluia.


VANGELO Mt 8,18-22

✠ Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, vedendo la folla attorno a sé, Gesù ordinò di passare all’altra riva. Allora uno scriba si avvicinò e gli disse: «Maestro, ti seguirò dovunque tu vada». Gli rispose Gesù: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo». E un altro dei suoi discepoli gli disse: «Signore, permettimi di andare prima a seppellire mio padre». Ma Gesù gli rispose: «Seguimi, e lascia che i morti seppelliscano i loro morti». Parola del Signore.

SULLE OFFERTE - O Dio, che per mezzo dei segni sacramentali compi l’opera della redenzione, fa’ che il nostro servizio sacerdotale sia degno del sacrificio che celebriamo. Per Cristo nostro Signore. 

COMUNIONE - Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome (Sal 102,1).
Oppure: «Padre, prego perché tutti siano una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato», dice il Signore (Gv 17,20-21).

DOPO LA COMUNIONE - Il santo sacrificio che abbiamo offerto e ricevuto, o Signore, sia per noi principio di vita nuova, perché, uniti a te nell’amore, portiamo frutti che rimangano per sempre. Per Cristo nostro Signore.

[image: ] Commenti

1a LETTURA - Le parole del profeta Amos provengono da molto lontano, eppure in esse si scopre un messaggio sempre attuale, un richiamo perfino forte e assai scomodo per il nostro modo di vivere che non tiene più conto dell’esistenza di Dio e della sua azione nella storia. Il brano profetico si muove su tre registri che si richiamano e s’illuminano a vicenda. Il primo si presenta come un’accusa circa lo sfruttamento dei poveri da parte di coloro che primeggiano nella società, il tutto accompagnato da licenze sessuali e dal culto esteriore che al Signore provoca disgusto. La seconda parte fa da contrasto all’atteggiamento empio ed egoistico dei più ricchi, richiamando la generosità di Dio con ciò che egli ha compiuto nel passato, fino al dono della terra promessa, perché tutti vivessero nella prosperità senza ingiustizie e sopraffazioni. In ultimo, si preannuncia la fine inesorabile delle tribù del nord della Palestina. Attraverso alcune immagini, come quella del carro che affonda o del corridore e del cavaliere, si vuole dire che nessuno potrà contare sulle capacità umane per sfuggire al giudizio. 

VANGELO - Gli animali hanno un nido o una tana per rifugiarsi. Anche il cammino dell’uomo è orientato a pervenire a una forma di stabilità, priva d’angosce o problemi di ogni tipo, nella ricerca di situazioni di comodo o di quieto posizionamento. Lo scriba, che si accosta a Gesù, è disponibile ad andare ovunque, desideroso di accompagnare il Maestro dove si diriga. Invece Cristo pone l’attenzione sul fermarsi, sul luogo dove posare il capo, che egli non ha. Il punto determinante non è la peregrinazione, con tutti i disagi che comporta, quanto la provvisorietà di ogni situazione raggiunta, sempre esposti a un possibile rifiuto. In qualità di Figlio dell’uomo, possessore della signoria di Dio sul mondo, Gesù sceglie un tipo di missione che non si impone sugli uomini alla ricerca dell’onore e del prestigio. Egli s’incammina sulla via che conduce alla morte per sconfiggerla. Il discepolo disponibile non può restare imprigionato dentro strettoie terrene, pur nobili e doverose, ritardando la sequela, lasciandosi condizionare da ciò che sa di morte e che dalla morte è sopraffatto, come un morto che è calato sotto terra senza speranza di vita. Più che inumare i morti, egli avrà il compito di farli vivere in Cristo.

[image: ] PROPOSITO DEL GIORNO… Per rinnovare il mio “seguire” il Signore, oggi, non mi lascerò turbare dagli imprevisti della giornata, riponendo ogni cosa nel sacro cuore di Gesù.

[image: ] PRATICHE E FESTE DEL GIORNO…

    • Pratiche e preghiere di ogni giorno consigliate per il mese di luglio (clicca qui).

    • Preghiera al preziosissimo sangue (clicca qui).

• Festa Madonna di Montallegro, Rapallo (Genova). Dall’1 al 3 luglio.



SANTI E BEATI DEL GIORNO

S. Aronne • S. Oliviero Plunkett • B. Antonio Rosmini • B. Assunta Marchetti • B. Tullio (Marcello) Maruzzo






[image: ] IMITIAMO LA VITA DEI SANTI


[image: ]BEATO TULLIO (MARCELLO) MARUZZO:
«Non denunciava, annunciava»

Padre Tullio, sacerdote dei Frati Minori, aveva un carattere mite, ma la sua parola era ferma e la sua testimonianza limpidissima, tanto che la sola sua presenza disturbava. Senza tante prediche era riuscito a conquistare e ad avere un seguito: proprio per questo alcuni guerriglieri guatemaltechi decidono di eliminarlo. Assassinandolo, però, fanno di lui un martire, che “disturba” più da morto che da vivo.

Nato il 23 luglio 1929 a Lapio, in provincia di Vicenza, in una famiglia di poveri contadini, professò tra i Frati Minori il 15 luglio 1951 insieme al fratello gemello; entrambi furono poi ordinati sacerdoti il 21 giugno 1953. Partito missionario per il Guatemala nel 1960, padre Tullio iniziò un’opera di evangelizzazione che, inevitabilmente, passava per l’istruzione e la cultura, in modo che gli indigeni potessero difendersi dai latifondisti che s’impadronivano delle loro terre. Quando c’era bisogno era lui stesso a intervenire: egli «non denunciava, annunciava». Questo disse di lui un parrocchiano subito dopo la sua uccisione e questo era anche quello che aveva dato fastidio agli squadroni della morte guatemaltechi: il fatto che il sacerdote fosse fortemente impegnato per i poveri nella lotta contro l’analfabetismo, che reputava l’unico strumento per il riscatto della popolazione. Insegnò ai campesinos a leggere e scrivere, parlava loro del Vangelo e li metteva al corrente anche dei loro diritti, rendendoli consapevoli dello sfruttamento di cui erano vittime e fornendo assistenza legale. La gente era ammirata nel vedere il parroco che lavorava come loro, senza tirarsi indietro davanti a nessuna incombenza, anche la più faticosa. Era generoso fino all’inverosimile, sempre il primo a lavorare, sempre disponibile a prendere il posto di un altro o ad assumersi gli impegni più gravosi. Non tardarono a sopraggiungere avvertimenti e intimidazioni come anche il tentativo di infangarlo con accuse assurde tra le quali quella di essere un “prete comunista”. L’imboscata scattò la sera del 1° luglio 1981, mentre stava tornando insieme a un giovane catechista da un incontro di catechesi. I due furono crivellati di colpi e furono lasciati a morire in mezzo alla strada. Nonostante il clima intimidatorio, la loro morte ebbe un’eco profonda e ai funerali parteciparono centinaia di parrocchiani scesi dalle montagne per esserci. Il loro sacrificio non fu vano: rafforzò la Chiesa locale rendendola più consapevole della propria missione e fece fiorire molte vocazioni.





2 LUGLIO

MARTEDÌ

[image: ]

13a settimana del Tempo Ordinario
verde 1a sett. salt.

ANTIFONA D’INGRESSO - Popoli tutti, battete le mani! Acclamate Dio con grida di gioia (Sal 46,2).

COLLETTA - O Dio, che ci hai reso figli della luce con il tuo Spirito di adozione, fa’ che non ricadiamo nelle tenebre dell’errore, ma restiamo sempre luminosi nello splendore della verità. Per il nostro Signore…

PRIMA LETTURA Am 3,1-8; 4,11-12

Dal libro del profeta Amos

Ascoltate questa parola, che il Signore ha detto riguardo a voi, figli d’Israele, e riguardo a tutta la stirpe che ho fatto salire dall’Egitto: «Soltanto voi ho conosciuto tra tutte le stirpi della terra; perciò io vi farò scontare tutte le vostre colpe. Camminano forse due uomini insieme, senza essersi messi d’accordo? Ruggisce forse il leone nella foresta, se non ha qualche preda? Il leoncello manda un grido dalla sua tana, se non ha preso nulla? Si precipita forse un uccello a terra in una trappola, senza che vi sia un’esca? Scatta forse la trappola dal suolo, se non ha preso qualche cosa? Risuona forse il corno nella città, senza che il popolo si metta in allarme? Avviene forse nella città una sventura, che non sia causata dal Signore? In verità, il Signore non fa cosa alcuna senza aver rivelato il suo piano ai suoi servitori, i profeti. Ruggisce il leone: chi non tremerà? Il Signore Dio ha parlato: chi non profeterà? Vi ho travolti come Dio aveva travolto Sòdoma e Gomorra, eravate come un tizzone strappato da un incendio; ma non siete ritornati a me». Oracolo del Signore. Perciò ti tratterò così, Israele! Poiché questo devo fare di te: prepàrati all’incontro con il tuo Dio, o Israele! Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 5

℞. Guidami, Signore, nella tua giustizia.

Tu non sei un Dio che gode del male, 

non è tuo ospite il malvagio;

gli stolti non resistono al tuo sguardo. ℞. 


Tu hai in odio tutti i malfattori,

tu distruggi chi dice menzogne.

Sanguinari e ingannatori, il Signore li detesta. ℞. 

Io, invece, per il tuo grande amore,

entro nella tua casa;

mi prostro verso il tuo tempio santo

nel tuo timore. ℞. 

CANTO AL VANGELO Cfr. Sal 129(130),5

Alleluia, alleluia.

Io spero, Signore.

Spera l’anima mia, 

attendo la sua parola.

Alleluia.

VANGELO Mt 8,23-27

✠ Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, salito Gesù sulla barca, i suoi discepoli lo seguirono. Ed ecco, avvenne nel mare un grande sconvolgimento, tanto che la barca era coperta dalle onde; ma egli dormiva. Allora si accostarono a lui e lo svegliarono, dicendo: «Salvaci, Signore, siamo perduti!». Ed egli disse loro: «Perché avete paura, gente di poca fede?». Poi si alzò, minacciò i venti e il mare e ci fu grande bonaccia. Tutti, pieni di stupore, dicevano: «Chi è mai costui, che perfino i venti e il mare gli obbediscono?». Parola del Signore.

SULLE OFFERTE - O Dio, che per mezzo dei segni sacramentali compi l’opera della redenzione, fa’ che il nostro servizio sacerdotale sia degno del sacrificio che celebriamo. Per Cristo nostro Signore. 

COMUNIONE - Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome (Sal 102,1).

Oppure: «Padre, prego perché tutti siano una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato», dice il Signore (Gv 17,20-21).

DOPO LA COMUNIONE - Il santo sacrificio che abbiamo offerto e ricevuto, o Signore, sia per noi principio di vita nuova, perché, uniti a te nell’amore, portiamo frutti che rimangano per sempre. Per Cristo nostro Signore.


[image: ] Commenti

1a LETTURA - Una serie d’immagini mette in evidenza il rapporto consequenziale tra causa ed effetto. Là dove un evento si attua, è perché un fatto corrispondente lo ha generato. Gli esempi apportati servono ad affermare che a Dio preme parlare e per questo suscita i profeti quali docili servitori perché la sua parola e i suoi richiami raggiungano il popolo. Pertanto, i messaggeri non possono stare in silenzio, ma sono inviati e sollecitati a far capire cosa il Signore intende realizzare, quale è il suo progetto che sta per attuarsi. Dio è come un leone che ruggisce e così i profeti gridano e il popolo dovrebbe tremare a tali intimidazioni: «Io vi farò scontare tutte le vostre colpe». Ciò si attua perché gli israeliti non hanno alcuna premura di convertirsi e non desiderano ritornare al Signore che hanno abbandonato con le loro azioni peccaminose. Se le parole dei profeti suscitate da Dio non vengono accolte con serietà, non resta altro che l’incontro diretto con il Signore, appuntamento non certo piacevole e desiderabile se non si vuole accettare un radicale cambiamento di vita, il solo auspicabile.  


VANGELO - Nelle vicende quotidiane giunge inaspettato l’imprevisto e si abbatte sovente l’indesiderato. Anche per i discepoli arriva la bufera sulle acque tranquille del lago di Tiberiade e con essa lo spavento, il disorientamento, la costatazione della loro estrema fragilità. Si sentono perduti e ricorrono a Gesù per chiedere salvezza. La fede avrebbe dovuto contrastare il loro terrore, rendendoli più calmi e sicuri. In tale contesto la fede non vuole significare una generica religiosità nell’ammettere l’esistenza di Dio; essa, concretamente, indica l’atto di affidarsi a Gesù per resistere a tutti gli attacchi delle potenze ostili. I discepoli non sono rimproverati perché provano sgomento, ma perché hanno un cedimento nella fede, così poca da non riuscire a controbattere al male che si scaraventa contro. Alla fine si sentono attraversati da un sussulto, poiché stanno al cospetto di colui che impartisce ordini al vento e al mare, la stessa persona che poco prima era sulla barca e dormiva tranquillamente. Da qui i due atteggiamenti: la paura di morire perché Gesù, dormendo, sembra non preoccuparsi di loro, e lo stupore religioso, che genera l’interrogativo: «Chi è mai costui?». Dovranno scoprirlo, e noi con loro.


[image: ] PROPOSITO DEL GIORNO… «Coraggio, non avere paura»: con questa esortazione, oggi avvicinerò e incoraggerò una persona che vive nella solitudine e nella tristezza.

[image: ] PRATICHE E FESTE DEL GIORNO…

• Pratiche e preghiere di ogni giorno consigliate per il mese di luglio (clicca qui).

• 1º giorno novena a san Benedetto.

• Giorno dedicato alle anime del Purgatorio (cod. 8110, 8147, 8477).

• I nove martedì di sant’Anna: 6º martedì (cod. 8324).

• Festa Madonna di Roio, Poggio di Roio (L’Aquila).



SANTI E BEATI DEL GIORNO

S. Bernardino Realino • S. Lidano da Sezze • B. Eugenia Joubert • Bb. Giovanni e Pietro Becchetti 






[image: ] IMITIAMO LA VITA DEI SANTI


[image: ]BEATA EUGENIA JOUBERT:
«Vincersi fino alla fine»

«Il Buon Dio non vieta di ridere e di divertirsi, purché lo si ami di tutto cuore e si conservi la propria anima tutta bianca, cioè senza peccati... Il segreto per rimanere figli del buon Dio è quello di rimanere figli della santissima Vergine. Bisogna amare molto la santissima Vergine e chiederle tutti i giorni di morire, piuttosto che commettere un solo peccato mortale». Questo il frutto dell’insegnamento che Eugenia aveva ricevuto nel periodo in cui aveva studiato dalle Orsoline e che scrisse in una lettera alle sorelle minori. Nata l’11 febbraio 1876 a Yssingeaux presso Le Puy-en-Velay, nella regione francese dell’Alta Loira, era la quarta degli otto figli di Pierre e Antoinette, coltivatori della vite. A 19 anni volle farsi suora tra le religiose della Santa Famiglia del Sacro Cuore, a Le Darne. Fece la professione religiosa nel 1897, dedicandosi con tutta sé stessa all’apostolato e all’insegnamento del catechismo ai bambini. A 26 anni si ammalò gravemente: bloccata a letto, si assunse un nuovo impegno: «Essere fedele nelle sofferenze. È Gesù che viene. Posso così far molto per le anime, per la Santa Famiglia del Sacro Cuore». Morì a Liegi il 2 luglio 1904, ripetendo tre volte il nome di Gesù. Aveva 28 anni.




3 LUGLIO

MERCOLEDÌ

[image: ]

San Tommaso apostolo (f)
rosso propria


SAN TOMMASO APOSTOLO:
da incredulo a credente

Era detto il Dìdimo, che significa gemello. Le poche notizie che di lui ci dà il Nuovo Testamento ce lo rendono molto vicino. Fu l’apostolo che ebbe difficoltà a credere, ma – come sottolinea san Gregorio Magno – la sua incredulità ci aiuta più della fede degli altri apostoli. Faremmo torto a Tommaso, infatti, sottolineando solamente il suo momento di incredulità dopo la risurrezione. Lui era seguace appassionato, ma credere non gli fu facile e non volle far finta che lo fosse. Disse le sue difficoltà, si mostrò com’era; Tommaso ci somiglia e, come abbiamo detto, ci aiuta. Era difficile credere, perché era troppo bello che il Maestro fosse risorto. Grande era il suo amore per lui e immenso il dolore per la sua scomparsa. Egli, a differenza dell’Iscariota, era tornato tra gli apostoli, proprio perché gli era divenuta impossibile la vita fuori, lontano da loro. Quando Gesù torna, Tommaso crede subito, tanto da chiamarlo: «Mio Signore e mio Dio», come nessuno ancora aveva mai fatto.

La richiesta di Tommaso di toccare con le proprie mani per credere è la preghiera di chi crede di non avere fede, ma nel cuore ha l’amore e, con l’amore, anche la fede.



ANTIFONA D’INGRESSO - Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, sei il mio Dio e ti esalto; ti rendo grazie perché sei stato la mia salvezza (Sal 117,28.21). 

Si dice il Gloria (clicca qui).

COLLETTA - Esulti la tua Chiesa, Dio onnipotente, nella festa del santo apostolo Tommaso; ci sostenga la sua protezione perché, credendo, abbiamo vita nel nome di Gesù Cristo, tuo Figlio, che egli riconobbe come suo Signore e suo Dio. Egli vive e regna con te…

PRIMA LETTURA Ef 2,19-22

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni

Fratelli, voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, avendo come pietra d’angolo lo stesso Cristo Gesù. In lui tutta la costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi venite edificati insieme per diventare abitazione di Dio per mezzo dello Spirito. Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE Sal 116 (117)

℞. Andate in tutto il mondo	 e proclamate il Vangelo.

Genti tutte, lodate il Signore,

popoli tutti, cantate la sua lode. ℞.

Perché forte è il suo amore per noi

e la fedeltà del Signore dura per sempre. ℞.

CANTO AL VANGELO Gv 20,29

Alleluia, alleluia.

Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai creduto; 

beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!

Alleluia.

VANGELO Gv 20,24-29

✠ Dal Vangelo secondo Giovanni

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». Parola del Signore.

SULLE OFFERTE - Ti presentiamo, o Signore, l’offerta del nostro servizio sacerdotale nel ricordo del martirio del santo apostolo Tommaso e ti preghiamo di custodire i tuoi doni in noi che ti offriamo il sacrificio di lode. Per Cristo nostro Signore.

Prefazio degli apostoli (disponibile online, clicca qui).

COMUNIONE - Metti la tua mano nel segno dei chiodi e non essere incredulo, ma credente (Cfr. Gv 20,27).

DOPO LA COMUNIONE - O Dio, che in questo sacramento ci fai comunicare realmente al Corpo e al Sangue del tuo Figlio unigenito, concedi a noi di testimoniare con le opere e con la vita colui che, insieme all’apostolo Tommaso, riconosciamo nella fede nostro Signore e nostro Dio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

[image: ] Commenti

1a LETTURA - È doveroso fare memoria di ciò che si ottiene aderendo alla verità di Cristo. Paolo descrive con entusiasmo la nuova situazione esistenziale dei fedeli che appartengono alla Chiesa, pensata come famiglia di Dio e ancor più come edificio sacro. Ogni casa necessita di salde fondamenta, perché non crolli di fronte agli smottamenti del terreno. E quali sono fondamenta così sicure? Sono gli apostoli, i Dodici chiamati da Gesù, che hanno ascoltato la sua parola e lo hanno visto e riconosciuto risorto. Ci si può fidare di loro. Accanto agli apostoli ci sono i profeti, non solo quelli prima di Cristo, ma anche quelle persone illuminate dallo Spirito Santo, che sono di richiamo e di guida per le comunità cristiane. In questa assemblea noi credenti non siamo più stranieri, persone senza diritti o protezione, guardati con sospetto e ostilità. Neppure ospiti, eventualmente anche “sopportati” perché non partecipiamo alla vita della Chiesa, alla congregazione dei santi, alla dimora dove Dio stesso viene ad abitare. Siamo tutti popolo di Dio e nessuno può intaccare la nostra dignità di figli, quindi il nostro sguardo sulle nostre comunità cristiane sia sempre benevolo, consapevole di questa meravigliosa realtà. 

VANGELO - L’indugio di Tommaso non è provocato da animo cattivo, ma da una visuale terrena. Per tale ragione non accetta la dichiarazione dei suoi amici: «Abbiamo visto il Signore». Lui ha visto Gesù sulla croce ed è rimasto toccato dai chiodi e da quelle ferite. Cristo riprende le espressioni proferite dall’apostolo ai suoi amici e gli viene incontro per esaudire il suo desiderio. All’invito di Gesù, l’apostolo apre il suo cuore e proclama con sincerità la sua convinzione: «Mio Signore e mio Dio». È una professione calorosa e un’espressione di adorazione. Essa indica la certezza proveniente dall’animo dell’apostolo, ma risuona in tutta la Chiesa ed è valida per ogni credente. Tommaso ha riconosciuto nel Risorto, che identifica con il crocifisso e con il Gesù terreno a lui familiare, una persona che è pienamente Dio, il suo Signore. Egli ha creduto dopo aver visto. Ma è possibile un altro tragitto di fede, quello di coloro che si fidano della testimonianza degli apostoli, accogliendo i segni che Gesù continuamente offre. Essi saranno ugualmente beati, perché, per mezzo della fede, potranno avere lo stesso rapporto di comunione e di amore con Gesù, il quale è sempre vivo e presente nella Chiesa.

[image: ] PROPOSITO DEL GIORNO… Per rafforzare la mia fede e la mia adesione al Signore, mi raccolgo in preghiera e recito il Credo (clicca qui).

[image: ] PRATICHE E FESTE DEL GIORNO…

• Pratiche e preghiere di ogni giorno consigliate per il mese di luglio (clicca qui).

• Primo mercoledì del mese dedicato a san Giuseppe: atto di riparazione e ringraziamento al suo cuore castissimo (cod. 8001, 8115).
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